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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge si propone l’istituzione di sezioni
staccate dei tribunali amministrativi regionali
presso ogni capoluogo di provincia esistente
nel nostro Paese.

Si tratta di una disposizione volta ad avvi-
cinare la giustizia (nel caso di specie la giu-
stizia amministrativa) ai cittadini ed in que-
sto senso rispondente al principio di sussidia-
rietà valorizzato dalla recente revisione del
testo costituzionale dell’anno 2001.

Costituiscono un dato di comune perce-
zione, infatti, il disagio e la difficoltà deri-
vanti dalla localizzazione presso i soli capo-
luoghi di regione delle sedi dei tribunali am-
ministrativi.

Ciò si traduce per tutti gli «utenti» del ser-
vizio giustizia in un aggravio di costi, deri-
vante dagli spostamenti necessari per rag-
giungere le sedi giudiziarie. In taluni casi,
tale localizzazione può costituire addirittura
un fattore di disincentivazione al ricorso
alle vie giudiziarie, per ottenere l’afferma-
zione dei propri diritti.

Non è certo questo un mezzo auspicabile
per «deflazionare» gli uffici giudiziari dal
carico di lavoro crescente!

Un mezzo del tutto casuale nei presupposti
(la maggiore o minore vicinanza dell’interes-
sato al capoluogo di regione), che finisce per
incrementare la sensazione di marginalità, se
non di abbandono, degli abitanti delle zone
più periferiche del nostro Paese.

Nè si può dire che è stata decisiva, nel-
l’ovviare a tale situazione, l’istituzione di se-

zioni staccate soltanto in alcune province ita-
liane. Tale soluzione, se ha dato buoni risul-
tati ove è stata sperimentata, ha lasciato im-
mutati i problemi nelle restanti parti del ter-
ritorio nazionale, con l’aggravante della dif-
ferenziazione deteriore di trattamento.

La normativa che si propone intende det-
tare una soluzione piana ed efficace al pro-
blema, prevedendo l’istituzione di sezioni
staccate dei tribunali amministrativi (che re-
sterebbero regionali, in piena aderenza al di-
sposto dell’articolo 125 della Costituzione)
in ogni capoluogo di provincia.

L’opzione normativa prescelta non com-
porta necessari incrementi di organico del
personale di magistratura, potendosi ricorrere
a trasferte, in occasione dei giorni di
udienza, dei magistrati.

Nel complesso, il disegno di legge qui
proposto intende apportare un contributo al
miglioramento della condizione della giusti-
zia amministrativa, attraverso soluzioni di
larga condivisione e facile realizzazione.

Con successivi provvedimenti – o anche
soltanto mediante un trasferimento «am-
ministrativo» delle trattazioni – le istituende
sezioni provinciali potrebbero concorrere, in
luogo delle non più istituite ma sovente
ipotizzate «sezioni stralcio», alla deflazione
delle pendenze, diminuite ma non eliminate
dalla perenzione ultradecennale recentemente
introdotta nel procedimento giurisdizionale
amministrativo. Per questo motivo, si confida
in una rapida approvazione del testo
proposto.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il terzo comma dell’articolo 1 della
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, è sostituito
dal seguente:

«In tutte le regioni possono essere istituite
sezioni staccate, in numero corrispondente
alle province della regione».

Art. 2.

1. Per le finalità di cui all’articolo 1 è isti-
tuita presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Segretariato generale – Ufficio
per le relazioni sindacali e per il personale
delle magistrature una commissione compo-
sta da nove rappresentanti, di cui tre desi-
gnati dal Consiglio di Presidenza della giu-
stizia amministrativa, tre dal Consiglio na-
zionale forense e tre dall’Unione delle pro-
vince d’Italia, con il compito di individuare
e valutare i carichi di distribuzione del con-
tenzioso pendente dinanzi ai tribunali ammi-
nistrativi regionali attenendosi ai seguenti
princı̀pi e criteri di valutazione:

a) censimento e valutazione del conten-
zioso pendente con riferimento alla tipologia,
alla natura e alle caratteristiche dei provvedi-
menti impugnati;

b) estensione del territorio, del numero
degli abitanti, delle caratteristiche dei colle-
gamenti esistenti tra le varie zone e le sedi
dei tribunali amministrativi regionali, nonchè
del carico di lavoro atteso.
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2. Sulla base dei dati raccolti, la commis-
sione di cui al comma 1 formula al Governo
proposte per la istituzione di sedi distaccate
dei tribunali amministrativi regionali presso
le province per la realizzazione di un’equa
distribuzione del carico di lavoro della giu-
stizia amministrativa all’interno delle regioni
e di una adeguata funzionalità degli uffici
giudiziari.

3. Le sezioni staccate dei tribunali ammi-
nistrativi regionali sono individuate e istituite
con decreto del Presidente della Repubblica
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
lettera b), della legge 23 agosto 1988,
n. 400, previo parere della Conferenza per-
manente per i rapporti fra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano.
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